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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  3 giugno 2011 , n.  86 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo 
dello Stato del Qatar, fatto a Doha il 14 gennaio 2007.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care l’Accordo di cooperazione culturale fra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Qatar, fatto a Doha il 14 gennaio 2007.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore in conformità a quanto disposto dall’articolo 7 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Per l’attuazione della presente legge è autorizzata la spesa di euro 84.380 per l’anno 2011, di euro 84.380 
per l’anno 2012 e di euro 91.295 a decorrere dall’anno 2013. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2011-2013, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2011, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero degli affari esteri. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 giugno 2011 

 NAPOLITANO 

   BERLUSCONI     ,      Presidente del Consiglio dei Ministri   
   FRATTINI     ,      Ministro degli affari esteri   

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO    
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 ALLEGATO    
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    LEGGE  3 giugno 2011 , n.  87 .

      Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repubblica del Libano per evitare le doppie 
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fi scali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a Beirut il 
22 novembre 2000.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 PROMULGA 

  la seguente legge:    
  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica del Libano per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fi scali, 
con Protocollo aggiuntivo, fatta a Beirut il 22 novembre 2000.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata 
in vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 30 della Convenzione stessa.   

  Art. 3.
      Copertura fi nanziaria    

     1. All’onere derivante dalla presente legge, valutato in euro 206.000 annui a decorrere dall’anno 2011, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del 
bilancio triennale 2011-2013, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2011, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri. 

 2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze provvede al monitoraggio degli oneri di cui alla presente legge e, nel caso si verifi chino o siano in procinto 
di verifi carsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1, fatta salva l’adozione dei provvedimenti di cui 
all’articolo 11, comma 3, lettera   l)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
provvede, con proprio decreto, alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura fi nanziaria del maggior onere 
risultante dall’attività di monitoraggio, delle dotazioni fi nanziarie di parte corrente iscritte, nell’ambito delle spese 
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera   b)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel programma “Rego-
lazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fi scalità” della missione “Politiche economico-fi nanziarie e 
di bilancio” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze. Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze riferisce senza ritardo alle Camere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all’adozione 
delle misure di cui al secondo periodo. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, addì 3 giugno 2011 

 NAPOLITANO 

  BERLUSCONI   , Presidente del Consiglio dei Ministri 
  FRATTINI   , Ministro degli affari esteri 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO    
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  16 giugno 2011 .

      Contingente e modalità di cessione delle monete d’argen-
to da euro 10, celebrative del «2011 Anno della Cultura e 
della Lingua Russa in Italia», millesimo 2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 6 dicembre 1928, n. 2744, recante: «Co-
stituzione dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Vista la decisione della Banca centrale europea del 
29 novembre 2010 relativa all’approvazione del volume 
di conio delle monete metalliche per il 2011; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 47434 del 1° giugno 2011, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 131 dell’8 giugno 2011, con il quale si auto-
rizza l’emissione e si stabilisce il corso legale delle mone-
te d’argento da euro 10 celebrative del «2011 Anno della 
Cultura e Lingua Russa in Italia», millesimo 2011, nella 
versione proof; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione delle suddette 
monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il contingente in valore nominale delle monete d’ar-
gento da euro 10, celebrative del «2011 Anno della Cul-
tura e Lingua Russa in Italia», millesimo 2011, è stabilito 
in euro 70.000,00, pari a 7.000 monete.   

  Art. 2.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 22 dicembre 2011, 
con le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

  direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. di via Principe Um-
berto n. 4 - Roma, con pagamento in contanti, per un li-
mite massimo, a persona, di euro 2.000,00;  

  mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - via Salaria n. 1027 
- 00138 Roma;  

  tramite collegamento internet con il sito www.ipzs.
it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on line.  

  Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente:  

  mediante bonifi co bancario sul conto corrente nume-
ro 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio - Roma 
- agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., codice IBAN IT 20 X 05696 03200 
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22;  

  a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A. - emissioni numismatiche.  

 Le monete possono essere cedute per un quantitativo 
massimo di 501 unità per ogni acquirente, applicando 
lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 unità, con 
l’opzione per ulteriori 500 monete. Il diritto di opzione 
deve essere esercitato al momento del primo ordine. 

 L’opzione verrà concessa con equa ripartizione, sulla 
base dell’eventuale disponibilità residua, al termine del 
periodo utile per l’acquisto. 

  I prezzi di vendita al pubblico, I.V.A. inclusa, per ac-
quisti unitari, sono pertanto così distinti:  

  da 1 a 500 unità, euro 64,00;  
  da 501 unità, euro 62,72.  

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita I.V.A. per attività commer-
ciali di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specifi cati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 

Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di 
acquisto.   

  Art. 3.
     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. è tenu-

to a consegnare al Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze due esemplari della suddetta moneta da utilizzare per 
documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   
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  Art. 4.

     La cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 
«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. per consentir-
ne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 giugno 2011 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: MARESCA   

  11A08223

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  23 maggio 2011 .

      Approvazione del profi lo del protocollo per la trasmissio-
ne dei dati ai fi ni della cooperazione applicativa con i servizi 
di emergenza di cui al decreto 17 giugno 2008.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO

E DELLA DIFESA CIVILE  

 Visto il decreto 17 giugno 2008, recante gli standard 
per lo scambio dei dati informatici tra il Dipartimento dei 
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civi-
le e altri Enti che operano nel soccorso; 

 Considerato che il decreto citato prevede che la tra-
smissione da e verso il Dipartimento dei vigili del fuoco, 
del soccorso pubblico e della difesa civile dei dati utili 
ai fi ni della pianifi cazione e gestione delle operazioni di 
soccorso e di emergenza provenienti dalle pubbliche am-
ministrazioni centrali e locali sia effettuata in modalità 
sicura, nel rispetto di quanto previsto nel decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005 n. 82, e che tali dati, inviati all’infra-
struttura informatica di cooperazione applicativa del Di-
partimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile, rispettino le modalità tecniche di cui 
al decreto stesso; 

 Considerato che, in particolare, il decreto 17 giugno 
2008 autorizza alla trasmissione dei dati utili ai fi ni della 
pianifi cazione e gestione delle operazioni di soccorso e di 
emergenza utilizzando il protocollo CAP (Common Aler-
ting Protocol); 

 Rilevata la necessità di rendere ancora più effi cace la 
cooperazione applicativa con i sistemi informativi auto-
matizzati di altri Enti che operano nel settore della sicu-
rezza, aggiornare i requisiti tecnici previsti nel decreto 
citato, defi nendo il profi lo del protocollo CAP più idoneo 
alle esigenze del Dipartimento e la necessità di indivi-
duare il più idoneo protocollo per lo scambio dei dati nei 
protocolli di tipo «Atom e RSS Feed»; 

  Decreta:  

 1. È adottato il profi lo CAP 2.0., che è denominato 
«Profi lo CAP Vigili del Fuoco». 

 2. Le modalità tecniche-operative relative all’attuazio-
ne del punto 1 sono pubblicate nel sito internet del Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della 
difesa civile. 

 Roma, 23 maggio 2011 

 Il capo dipartimento: TRONCA   

  11A07855

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  4 aprile 2011 .

      Riconoscimento, al prof. Mauro Rubino delle qualifi che 
professionali estere quali abilitanti all’esercizio in Italia del-
la professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE 

E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n.341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il de-
creto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 
1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto mi-
nisteriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeria-
le 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n.54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; la circolare ministeriale 21 mar-
zo 2005, n. 39; il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181 
convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233; il decreto 
legislativo del 9 novembre 2007, n. 206; il decreto legge 
16 maggio 2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 
2008, n. 121; il decreto del Presidente della Repubblica 
20 gennaio 2009, n. 17; il decreto ministeriale 26 marzo 
2009, n. 37; la circolare ministeriale 23 settembre 2010, 
n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007 di ricono-
scimento delle qualifi che professionali per l’insegnamen-
to acquisite in paese appartenente all’Unione Europea dal 
prof. Mauro Rubino; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
sotto indicato titolo di formazione; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 
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 Considerato che l’interessato è esentato dall’obbligo di 
documentare la conoscenza della lingua italiana, ai sensi 
della C.M. n. 39 del 21 marzo 2005, in quanto ha con-
seguito la laurea in lingue e letterature straniere presso 
l’università degli studi di Palermo; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del cita-
to decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è ri-
chiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispondente 
per la quale l’interessato è qualifi cato nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione 
in argomento è subordinato, nel Paese di provenienza, 
al possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata 
minima di quattro anni, nonché al completamento della 
formazione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di 
studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi, nella seduta dell’11 Giu-
gno 2010, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, del de-
creto legislativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 4850 del 25 giugno 
2010, che subordina al superamento di misure compen-
sative il riconoscimento del titolo professionale di cui 
trattasi; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio scolastico regiona-
le per l’Emilia Romagna n. 1622 in data 9 marzo 2011 
- acquisita al protocollo di questa Direzione generale con 
il n. 1834 del 21 marzo 2011 - con la quale il predetto 
Uffi cio ha fatto conoscere l’esito favorevole della prova 
attitudinale sostenuta dal predetto prof. Mario Rubino; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessato 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1 - Il titolo di formazione professionale così composto:  
  diploma di istruzione post-secondario:  

 «Laurea in lingue e letterature straniere - Ingle-
se - Indirizzo comparatistico» conseguita il 28 novembre 
2001 presso l’università degli studi di Palermo; 

  titolo di abilitazione all’insegnamento:  
 «Post Graduate Certifi cate in Education» conse-

guito il 25 giugno 2003 presso The Manchester Metropo-
litan University; 

 «Qualifi ed Teacher Status» rilasciato il 1 agosto 
2003 dal General Teaching Council for England; 

 «Induction» rilasciato il 25 ottobre 2004 dal Ge-
neral Teaching Council for England; 

  posseduto dal cittadino italiano prof. Mauro Rubino, 
nato a Palermo il 10 agosto1977, come integrato dalla 
misura compensativa di cui al decreto citato in premessa, 
ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 9 novem-
bre 2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio della 
professione di docente nelle scuole di istruzione seconda-
ria nelle classi:  

 45/A Lingua straniera (Inglese); 
 46/A Lingue e civiltà straniere (Inglese). 

 2 - Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 4 aprile 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A08062

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  5 aprile 2011 .
      Modifi ca del decreto 8 febbraio 2011 di riconoscimento, 

alla sig.ra Argiolas Maria Assunta, di titolo di studio estero 
abilitante all’esercizio in Italia della professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto datato 8 febbraio 2011 con il quale si ri-
conosceva il titolo di abogado conseguito in Spagna dalla 
sig.ra Argiolas Maria Assunta, nata il 3 novembre 1975 a 
Nuoro, cittadina italiana, quale titolo abilitante per l’iscri-
zione in Italia all’albo degli avvocati; 

 Rilevato che in detto decreto, per mero errore materiale, 
è stato scritto come luogo di nascita Roma invece di Nuoro; 

 Vista l’istanza di modifi ca del detto decreto presentata 
dalla sig.ra Argiolas Maria Assunta; 

  Decreta:  

 Il decreto datato 8 febbraio 2011, con il quale si ricono-
sceva il titolo di abogado, conseguito in Spagna da Argio-
las Maria Assunta, nata 3 novembre 1975 a Nuoro, cittadi-
na italiana, quale titolo abilitante per l’iscrizione in Italia 
all’albo degli avvocati, è modifi cato come segue: il luogo 
di nascita errato Roma è sostituito dal luogo esatto Nuoro. 

 Il decreto così modifi cato dispiega effi cacia a decorrere 
dall’8 febbraio 2011. 

 Roma, 5 aprile 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A07663

    DECRETO  16 maggio 2011 .
      Riconoscimento, al sig. Callea Enrico, di titolo di studio 

estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Callea Enrico, nato il 18 dicem-
bre 1977 a Roma, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il ri-
conoscimento del titolo professionale di cui è in possesso 
ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di avvocato; 
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 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il sig. Callea Enrico è in possesso del 
titolo accademico, ottenuto in Italia, laurea in giurispru-
denza, conseguito presso l’Università «La Sapienza» di 
Roma il 6 maggio 2002; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
presso il consiglio dell’Ordine degli avvocati di Roma in 
data 18 novembre 2004; 

 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 31 ottobre 2008, avendo accertato il supe-
ramento degli esami previsti nella risoluzione del 27 no-
vembre 2006, ha certifi cato l’omologa della laurea italia-
na a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante l’iscrizione presso il «Colegio de 
Abogados de Madrid» dal 25 maggio 2010; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che ose il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 

scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 9 febbraio 2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria in atti allegato; 

  Decreta:  

 Al sig. Callea Enrico, nato il 18 dicembre 1977 a Roma, 
cittadino italiano è riconosciuto il titolo professionale di 
abogado di cui in premessa quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi-
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale do-
manda in carta legale, allegando la copia autenticata del 
presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 
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 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 16 maggio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A07664

    DECRETO  16 maggio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Anguissola Marco, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza di Anguissola Marco, nato il 6 maggio 
1973 a Ciriè (Italia), cittadino italiano, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il 
riconoscimento del titolo professionale di cui è in posses-
so ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della profes-
sione di avvocato; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del tito-
lo accademico laurea in giurisprudenza ottenuto presso 
l’Università di Torino in data 15 luglio 1997 e del master 
in discipline giuridiche ed economiche presso la Scuola 
IaD - Università degli studi di Roma «Tor Vergata»; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che l’interessato ha inoltro prodotto certi-
fi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta da attestazione dell’Ordine degli avvocati di 
Torino del 22 luglio 2000; 

 Preso atto che l’istante ha inoltre allegato alla doman-
da certifi cazione relativa all’ottenimento dell’abilitazione 
all’insegnamento in discipline giuridiche ed economiche, 
attestazione di frequenza al corso di preparazione al con-

corso per uditori nell’anno 1998/1999, un’attestazione 
della casa editrice utet di collaborazione e un certifi cato 
di lavoro presso l’INPS; 

 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 21 settembre 2010, avendo accertato il supe-
ramento degli esami previsti nella risoluzione del 27 gen-
naio 2009, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a 
quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’«Il lustre col legi d’Advocats» di Girona dall’11 no-
vembre 2010; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Preso atto che nella Conferenza di servizi del 1° aprile 
2011, si è ritenuto che non possono essere considerati ri-
levanti, ai fi ni della riduzione della prova da applicare, i 
certifi cati attestanti la frequenza a corsi di formazione, in 
quanto non può essere data rilevanza alla documentazio-
ne che verte su materie diverse rispetto a quelle oggetto 
della misura compensativa stessa, la cui fi nalità è, come si 
è detto, specifi camente orientata a verifi care che le diffe-
renze di preparazione «professionale» dell’abogado spa-
gnolo rispetto a quelle richieste a chi voglia esercitare la 
professione di avvocato in Italia sia colmata e tale verifi ca 
non può non contemplare una prova scritta, in particola-
re la redazione autonoma che non può ancora far parte 
del bagaglio di professionalità dei richiedenti proprio in 
quanto prerogativa esclusiva dell’avvocato che sia già 
tale in Italia; 
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 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 1° aprile 2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria in atti allegato; 

  Decreta:  

 Al sig. Anguissola Marco, nato il 6 maggio 1973 a 
Ciriè (Italia), cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di advocat di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi-
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale do-
manda in carta legale, allegando la copia autenticata del 
presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 16 maggio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A07665

    DECRETO  18 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Brojban Daniela, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di chimico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Brojban Daniela, nata a Ora-
vita (Romania) il 4 marzo 1980, cittadina romena, diret-
ta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del suo titolo accademico 
professionale romeno ai fi ni dell’accesso all’albo dei chi-
mici - sezione A - e l’esercizio della medesima professio-
ne in Italia; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005 - relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro-
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamen-
ti»; Preso atto che è in possesso del titolo accademico di 
«Inginer Diplomat, profi lul Chimie, specializarea Ingi-
neria prelucrarii produselor naturale» conseguito presso 
la «Universitatea Politehnica din Tmisoara» nel giugno 
2003; 

 Considerato che in Italia il professionista iscritto alla 
sezione A dell’albo dei chimici opera in campo sanitario; 

 Considerato che in Romania, ai sensi della legge 
n. 460/2003, il professionista chimico che intenda eser-
citare in campo sanitario deve aver ottenuto, successiva-
mente al conseguimento del titolo accademico, il certifi -
cato di accreditamento da parte del Ministero della salute 
pubblica e il certifi cato per esercitare rilasciato dall’or-
dine nazionale per i biologi, i biochimici e i chimici, al 
quale sia iscritto; 

 Preso atto che la sig.ra Brojban non ha documentato 
il possesso di tutti i requisiti richiesti dalla detta legge 
romena e che pertanto non può esercitare la professione 
di chimico nel suo Paese di origine nel campo sanitario; 

 Ritenuto pertanto che la richiedente non possa essere 
iscritta alla sezione A dell’albo italiano dei chimici per 
quanto sopra esposto; 

 Considerato che il conseguimento del solo titolo acca-
demico consente alla sig.ra Brojban di esercitare in Ro-
mania nel campo non sanitario; 

 Vista la attestazione della autorità competente romena 
che ha confermato che il titolo accademico in questione 
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confi gura una formazione regolamentata, come prevista 
dall’ art. 3 comma 1 lettera   e)   della direttiva comunitaria 
sopra citata; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi del 
1° aprile 2011; 

 Sentito il conforme parere del rappresentante dei con-
siglio nazionale dei chimici nella seduta sopra indicata; 

 Ritenuto pertanto che la richiedente abbia una for-
mazione accademica e professionale completa ai tini 
dell’esercizio in Italia della professione di «chimico» e 
l’iscrizione all’albo nella sezione B, per cui non è neces-
sario applicare le misure compensative; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Brojban Daniela, nata a Oravita (Romania) 
il 4 marzo 1980, cittadina romena, è riconosciuto il titolo 
accademico/professionale di «Inginer Diplomat, profi lul 
Chimie, specializarea lngineria prelucrarii produselor na-
turale», quale titolo abilitante per l’iscrizione all’albo dei 
«chimici» - Sezione B. 

 La domanda di iscrizione nella sezione A dell’albo dei 
chimici è rigettata. 

 Roma, 18 maggio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A07661

    DECRETO  18 maggio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Toska Altin, di titolo di studio este-
ro abilitante all’esercizio in Italia della professione di avvo-
cato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Toska Altin, nato il 1° apri-
le 1974 a Fier (Albania), cittadino albanese, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive 
integrazioni, in combinato disposto con l’art. 16 del de-
creto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo 
professionale di cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed 
esercizio in Italia della professione di avvocato; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero e 
successive integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del citato 
decreto legislativo n. 286/1998, a norma dell’art. 1, com-
ma 6 e successive integrazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, modifi cato dalla legge n. 189/2002, che pre-

vede l’applicabilità del decreto legislativo stesso anche ai 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea in quan-
to si tratti di norme più favorevoli; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente sig. Toska è in possesso 
del titolo accademico, ottenuto in Italia, laurea in giuri-
sprudenza, conseguito presso l’Università degli studi del 
Piemonte Orientale «Amedeo Avogadro» il 20 ottobre 
2005; 

 Considerato che il medesimo ha ottenuto il provvedi-
mento di omologa del titolo accademico conseguito in 
Italia a quello analogo albanese; 

 Considerato che la «Dhoma Kombetare e Avokateve» 
di Tirana ha certifi cato la iscrizione del sig. Toska dal 
3 ottobre 2009, dopo aver effettuato un periodo di pratica 
e aver superato un esame di abilitazione; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, 
del decreto legislativo n. 206/2007, per l’accesso alla pro-
fessione di avvocato il riconoscimento è subordinato al 
superamento di una prova attitudinale; 

 Ritenuto di dovere tenere conto del decreto 28 maggio 
2003, n. 191 (regolamento in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato) al fi ne del-
la determinazione della prova attitudinale da applicare al 
caso di specie, in considerazione del fatto che non risulta 
ancora emanato il decreto ministeriale di cui all’art. 24 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nonché 
della circostanza che il decreto in esame è attuazione del-
le previsioni contenute nel decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 115, i cui principi ispiratori permangono anche 
nell’ambito della disciplina di cui al decreto legislativo 
n. 206/2007; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e 
del superamento dell’esame di abilitazione; dovendosi 
ritenere che solo in caso di piena corrispondenza si sia 
ritenuto di non dovere imporre alcuna prova attitudinale 
pratica ove si sia conseguita in altro Paese una formazio-
ne professionale del tutto corrispondente a quella interna; 
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 Ritenuto, pertanto, che ove non sussistano i presuppo-
sti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazio-
ne di una misura compensativa non limitata alla sola pro-
va orale, dovendosi contemplare anche una prova scritta 
al fi ne del compiuto esame della capacità professionale 
del richiedente; 

 Ritenuto che, nella fattispecie, ai fi ni di colmare la dif-
ferenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordina-
mento italiano per l’esercizio della professione di avvo-
cato rispetto a quella acquisita dall’interessata, non può 
non tenersi conto che la stessa risulta in possesso di una 
formazione meramente accademica ed istituzionale, in 
quanto la qualifi ca professionale aggiuntiva ha riguardato 
unicamente il superamento di esami di diritto spagnolo; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di pa-
reri ed atti giudiziari che consentano di verifi care la ca-
pacità professionale pratica del medesimo, oltre che in 
una prova orale su materie essenziali al fi ne dell’esercizio 
della professione di avvocato in Italia; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi del 
9 febbraio 2011; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 

 Rilevato che comunque permangono alcune differenze 
tra la formazione accademico-professionale richiesta in 
Italia per l’esercizio della professione di avvocato e quel-
la di cui è in possesso l’istante, per cui appare necessario 
applicare le misure compensative; 

 Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394; 

 Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 
 Visti gli articoli 6 del decreto legislativo n. 286/1998, e 

successive modifi cazioni, e 14 e 39, comma 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 394/1999, e successive 
modifi cazioni, per cui la verifi ca del rispetto delle quote 
relative ai fl ussi di ingresso nel territorio dello Stato di cui 
all’art. 3 del decreto legislativo n. 286/1998, e successive 
modifi cazioni, non è richiesta per i cittadini stranieri già 
in possesso di permesso di soggiorno per motivi familiari; 

 Considerato che il richiedente possiede un permesso di 
soggiorno per motivi familiari rinnovato in data 11 mag-
gio 2009 valido fi no all’11 maggio 2011; 

 Considerato che l’interessato ha richiesto il rinnovo del 
permesso di soggiorno scaduto ed è in possesso della rice-
vuta che assume la stessa valenza del modulo tradizionale 
e consente allo straniero di godere dei diritti derivanti dal 
possesso del titolo di soggiorno; 

  Decreta:  

 Al sig. Toska Altin, nato il 1° aprile 1974 a Fier (Alba-
nia), cittadino albanese, è riconosciuto il titolo professio-
nale di avokat quale titolo valido per l’iscrizione all’albo 
degli avvocati salva la perdurante validità del permesso 
di soggiorno e il rispetto delle quote dei fl ussi migratori. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   due prove scritte: consistenti nella redazione di 
un parere e di un atto giudiziario sulle seguenti materie, 
a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto pro-
cessuale civile, diritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au-
tenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale 
forense, si riunisce su convocazione del presidente per lo 
svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calenda-
rio. Della convocazione della commissione e del calenda-
rio fi ssato per le prove è data immediata notizia al richie-
dente al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 18 maggio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A07662

    DECRETO  18 maggio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Barmo Mourad, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Barmo Mourad, nato il 1° marzo 
1980 a Daraa (Siria), cittadino siriano, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1999, n. 394, e successive integrazioni, in 
combinato disposto con l’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di avvocato; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1, com-
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ma 6, norme di attuazione del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Considerato che ha conseguito il titolo accademico in 
diritto presso la Università di Damasco (Siria), rilasciato 
il 22 novembre 2004; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto nella 
fi liale della Associazione degli avvocati di Daraa dal no-
vembre 2009, dopo aver effettuato un tirocinio biennale e 
superato un esame di abilitazione; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 9 febbraio 2011; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 

 Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto l’art. 22, comma 2 del decreto legislativo 
n. 206/2007; 

 Considerato che il richiedente possiede una carta di 
soggiorno a tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 9 del 
decreto legislativo n. 286/1998, come modifi cato dal de-
creto legislativo n. 3/2007, rinnovato nel luglio 2007; 

  Decreta:  

 Al sig. Barmo Mourad, nato il 1° marzo 1980 a Daraa 
(Siria), cittadino siriano , è riconosciuto il titolo profes-
sionale di avvocato quale titolo valido per l’iscrizione 
all’albo degli avvocati. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   tre prove scritte: 1) diritto civile, 2) diritto pe-
nale, 3) una scelta del candidato tra le seguenti materie: 
diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale, diritto com-
merciale, diritto del lavoro, diritto costituzionale, diritto 
internazionale privato; 

   b)   unica prova orale su 6 materie: prima prova su 
deontologia e ordinamento professionale, seconda prova 
su 5 tra le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto 
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processua-
le penale, diritto commerciale, diritto del lavoro, diritto 
costituzionale, diritto internazionale privato. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au-
tenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale 
degli avvocati, si riunisce su convocazione del presiden-
te per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il 
calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per le prove è data immediata notizia al 
richiedente al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 18 maggio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A07666

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  30 maggio 2011 .

      Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari, 
a base della sostanza attiva fosfuro di alluminio a seguito 
dell’iscrizione della sostanza attiva nell’allegato I del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 194.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica degli alimenti; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
in particolare l’art. 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , l’art. 6, 
comma 4 e l’art. 13, comma 1; nonché la circolare del 
10 giugno 1995, n. 17 (S.O. alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti applicativi del-
le nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernente 
l’attuazione delle direttive n. 1999/45/CE, n. 2001/60/CE 
e n. 2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14221-6-2011

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernente i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
n. 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 di adeguamento al progresso 
tecnico e scientifi co relativi alla classifi cazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale 31 agosto 2009, pubbli-
cato l’11 dicembre 2009 nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, serie generale n. 288 di recepimento 
della direttiva n. 2008/125/CE della Commissione, rela-
tivo all’iscrizione nell’allegato I del decreto legislativo 
n. 194/95 di alcune sostanze attive, tra le quali la sostanza 
attiva fosfuro di alluminio; 

 Visto altresì il decreto ministeriale 18 giugno 2010, 
pubblicato il 2 ottobre 2010 nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, serie generale n. 231 di recepimento 
della direttiva n. 2009/146/CE della Commissione, che 
ha rettifi cato la precedente direttiva n. 2008/125/CE della 
Commissione; 

 Visto in particolare l’allegato al decreto ministeriale 
18 giugno 2010 che dispone, in forza dell’art. 6, com-
ma 4 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, che la 
sostanza attiva fosfuro di alluminio può essere autorizzata 
solo come insetticida, rodenticida, talpicida e leporicida 
sotto forma di prodotti pronti all’uso; 

 Considerato in particolare che i prodotti fi tosanitari 
pronti all’uso contenenti la suddetta sostanza attiva, pos-
sono essere utilizzati come rodenticida, talpicida e lepori-
cida solo per ambienti esterni; 

 Considerato altresì che l’impiego dei prodotti fi tosani-
tari contenenti la sostanza attiva fosfuro di alluminio è 
limitato ai soli utilizzatori professionali; 

 Tenuto conto che l’art. 2, comma 1, del decreto mini-
steriale 31 agosto 2009 stabilisce i termini entro cui gli 
Stati membri devono adeguare i prodotti fi tosanitari alle 
disposizioni stabilite dalla direttiva n. 2008/125/CE della 
Commissione d’inclusione della sostanza attiva fosfuro 
di alluminio nell’allegato I della direttiva n. 91/414/CEE; 

 Tenuto conto che l’art. 5, commi 1 e 2, del decreto mi-
nisteriale del 31 agosto 2009, stabilisce i termini, entro 
cui possono essere commercializzati ed utilizzati i pro-
dotti fi tosanitari con le etichette non conformi a quanto 
stabilito dalla direttiva n. 2008/125/CE; 

 Tenuto conto che attualmente possono essere commer-
cializzati solo i prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza 
attiva fosfuro di alluminio conformi alle condizioni pre-
viste dalla direttiva n. 2008/125/CE successivamente ret-
tifi cata dalla direttiva n. 2009/146/CE; 

 Tenuto conto che le disposizioni specifi che stabilite 
dalla direttiva n. 2008/125/CE sono state successivamente 
modifi cate dalla direttiva n. 2009/146/CE della Commis-
sione recepita con decreto ministeriale 18 giugno 2010; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente 
decreto hanno ottemperato a quanto previsto dall’art. 2, 
comma 2, del citato decreto 31 agosto 2009, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti; 

 Visto il parere della Commissione consultiva per i 
prodotti fi tosanitari espresso in data 16 settembre 2004, 
favorevole alla ri-registrazione provvisoria dei prodot-
ti fi tosanitari che risultano conformi alle condizioni di 
iscrizione nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194 delle sostanze attive componenti in attesa 
della loro valutazione secondo i principi di cui all’allega-
to VI del citato decreto legislativo n. 194/95 nei tempi e 
con le modalità defi nite dalle direttive di iscrizione stesse; 

 Visto altresì il parere della Commissione consultiva 
dei prodotti fi tosanitari espresso in data 5 marzo 2010, fa-
vorevole a procedere direttamente, da parte dell’Uffi cio, 
all’emanazione dei decreti di adeguamento dei prodotti 
fi tosanitari, fase I di ri-registrazione, tenuto conto delle 
modifi che tecniche, necessarie per adeguarli alle nuove 
condizioni stabilite dai decreti di recepimento che inclu-
dono le sostanze attive nell’allegato I del decreto legisla-
tivo n. 194/95; 

 Considerato che, conformemente a detti pareri, la ri-
registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari riportati 
in allegato al presente decreto può essere concessa fi no al 
31 agosto 2019, data di scadenza di iscrizione della so-
stanza attiva fosfuro di alluminio, fatta salva la presenta-
zione nei tempi fi ssati dal decreto ministeriale 31 agosto 
2009, art. 3, commi 2 e 3, di un dossier conforme all’al-
legato III del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, e la conseguente valutazione alla luce dei principi 
uniformi di cui all’allegato VI del medesimo decreto le-
gislativo n. 194/95; 

 Viste le note con le quali le imprese titolari delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari elencati in allegato al 
presente decreto hanno trasmesso, le etichette adeguate 
alle nuove condizioni di impiego fi ssate per la sostanza 
attiva fosfuro di alluminio ottemperando a quanto richie-
sto dall’Uffi cio; 
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 Ritenuto di poter ri-registrare provvisoriamente fi no al 
31 agosto 2019, data di scadenza dell’iscrizione della ci-
tata sostanza attiva nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, i prodotti fi tosanitari indicati in alle-
gato al presente decreto, fatti salvi gli adempimenti stabiliti 
dall’art. 3, commi 2 e 3 del citato decreto 22 aprile 2009; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente 
decreto, contenenti la sostanza attiva fosfuro di alluminio 
sono ri-registrati provvisoriamente alle nuove condizioni 
d’impiego, riportate nell’allegato al decreto ministeriale 
del 31 agosto 2009 e nelle rispettive etichette allegate al 
presente decreto, fi no al 31 agosto 2019, data di scadenza 
dell’iscrizione della citata sostanza attiva nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 

 2. Sono fatti salvi, pena la revoca delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari in questione, gli adempimenti e gli 
adeguamenti stabiliti dall’art. 3, commi 2 e 3, del decre-
to 31 agosto 2009 di iscrizione della citata sostanza attiva 
nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
che prevedono la presentazione di un fascicolo conforme 

ai requisiti di cui all’allegato III del decreto legislativo 
n. 194/95, ai fi ni della valutazione dei prodotti stessi secon-
do i principi uniformi di cui all’allegato VI e tenuto conto 
anche delle prescrizioni riportate nella parte B dell’allegato 
al decreto di iscrizione della sostanza attiva fosfuro di allu-
minio nell’allegato I del decreto legislativo n. 194/95;   

  Art. 2.

     1. Il titolare dell’autorizzazione è tenuto a rietichettare il 
prodotto fi tosanitario non ancora immesso in commercio e 
a fornire ai rivenditori un fac-simile di etichetta per le con-
fezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita al 
fi ne della sua consegna all’acquirente /utilizzatore fi nale. È 
altresì tenuto ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli 
utilizzatori, idonea ad assicurarne un corretto impiego del 
prodotto fi tosanitario, in conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e notifi cato in via ammini-
strativa alle imprese interessate. 

 Roma, 30 maggio 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  28 aprile 2011 .

      Rideterminazione delle tariffe minime per le operazioni di facchinaggio nella provincia di Reggio Emilia.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI REGGIO EMILIA 

 Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628, recante modifi che all’ordinamento del Ministero del Lavoro e delle Previ-
denza Sociale; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 concernente le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 342, che ha semplifi cato le procedure ammini-
strative di autorizzazione all’aumento nel numero dei facchini di cui all’art. 121 T.U.L.S. adottato con decreto rettorale 
18 giugno 1931, n. 773, abrogando l’intera disciplina prevista dalla legge 3 maggio 1955, n. 407; 

 Visto l’art. 4 del citato decreto del Presidente della Repubblica 342/1994, che attribuisce agli Uffi ci Provinciali 
del Lavoro e della M.O. le funzioni amministrative in materia di determinazione delle tariffe minime per le operazioni 
di facchinaggio, funzioni precedentemente svolte dalle Commissioni provinciali per la disciplina dei lavoro di facchi-
naggio, soppresse ai sensi del predetto decreto del Presidente della Repubblica all’art. 8; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 1996, n. 687, che ha unifi cato gli uffi ci periferici del Ministero del Lavo-
ro nella D.P.L., attribuendo i compiti già svolti dall’Uffi cio Provinciale del Lavoro e della M.O. al Servizio Politiche 
del Lavoro della predetta Direzione; 

 Visto il protocollo sulla politica dei redditi e dell’occupazione, sugli assetti contrattuali, sulle politiche del lavoro 
e sul sostegno al sistema produttivo sottoscritto in data 2 luglio 1993; 

 Vista la Circolare del Ministero del Lavoro e della previdenza Sociale, Direzione generale dei Rapporti di Lavoro 
- Divisione V - n. 25157/70 inerente il Regolamento sulla semplifi cazione dei procedimento amministrativi in materia 
di lavoro di facchinaggio e di determinazione delle relative tariffe; 

 Visto il precedente decreto in materia n. 2/2008 del 18 giugno 2008 emanato dalla D.P.L. di Reggio Emilia; 

 Sentite le organizzazioni sindacali datoriali e dei lavoratori del settore e le associazioni del movimento cooperativo; 

 Sentito in data 14 e 28 aprile 2010 l’Osservatorio Provinciale sulle attività di facchinaggio in merito alla deter-
minazione del costo medio orario del lavoro per il personale dipendente - socio e non socio - da cooperative esercenti 
servizi di facchinaggio; 

 Visto il C.C.N.L. «Trasporto, spedizioni e logistica» 13 giugno 2000 e successivi accordi, intese e rinnovi sot-
toscritti da AGCI Servizi, ANCST - LEGACOOP e Federlavoro e Servizi CONFCOOPERATIVE e da FILT - CGIL, 
FIT- CISL e UILTRASPORTI, associazioni maggiormente rappresentative sul territorio; 

 Visto i compiti affi dati dalle parti allo stesso Osservatorio; 

 Visto il protocollo Ministeri del Lavoro e dello Sviluppo - Centrali Cooperative per attuazione capitolo «Coope-
razione» del protocollo 23 luglio 2007; 

 Tenuto conto del disposto normativo di cui all’art. 7, comma 4, decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 - c.d. 
«Milleproroghe» - convertito, con modifi cazioni, nella legge 28 febbraio 2008, n. 31; 

 Considerate le disposizioni di cui all’art. 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e successive modi-
fi che ed integrazioni ed i commi da 28 a 33 dell’art. 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modi-
fi cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 Considerato il disposto normativo di cui all’art. 86, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 
(comma inserito dall’art. 1, comma 909, lettera   a)  , legge 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007 e, 
successivamente, sostituito dall’art. 8, comma 1, legge 3 agosto 2007, n. 123); 
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  Considerato i seguenti indicatori economici:  

  1. gli indici ISTAT del costo della vita, le retribuzioni dei settori dell’industria, commercio, agricoltura ed altri 
settori interessati, per l’anno 2009 e i parametri relativi al potere d’acquisto dell’euro nella nostra provincia e nelle 
province limitrofe;  

  2. il defi nitivo superamento del cosiddetto salario convenzionale e la conseguente equiparazione della base 
imponibile ai fi ni previdenziali ed assicurativi propri della generalità delle imprese;  

  3. gli incrementi retributivi derivanti dal C.C.N.L. di categoria  

  Decreta:  

   a)    le tariffe minime per le operazioni di facchinaggio nella Provincia di Reggio Emilia vengono rideterminate 
nelle allegate tabelle:  

 secondo quanto indicato dalla tabella A, allegata al presente decreto, a decorrere dal 1° maggio 2011; 

 secondo quanto indicato dalla tabella B (rinnovo contrattuale), allegata al presente decreto; 

   b)   L’incremento medio rispetto alle tariffe in vigore al 31 dicembre 2008 è pari al 1,60%. 

 Reggio Emilia, 28 aprile 2011 

 Il direttore provinciale: BERTONI   

      TABELLA A  

  Parte comune a tutti i lavori di facchinaggio:  

 1. Defi nizioni: Per facchinaggio si intende l’insieme delle attività di cui alle lettere   a)   e   b)   del punto 1 delle tabelle allegate al decreto mini-
steriale 3 dicembre 1999, anche se svolte separatamente o singolarmente, in via autonoma ed esclusiva. 

 La movimentazione si riferisce alle materie prime, alle merci, ai prodotto ed ai semilavorati. 

 Per gestione del ciclo logistico si intende anche la movimentazione, conduzione, aggiornamento di archivi, di depositi anche di pratiche e di 
documenti, ecc. 

 L’imballaggio, anche se non connesso alla gestione del ciclo logistico, può comportare anche la cernita, il confezionamento, anche sotto vuoto, 
la cellofanatura, la sigillatura, l’impacchettamento, ecc. 

  2. Lavoro notturno e festivo: il lavoro notturno che si svolge dalle ore 22.00 alle ore 6.00 va compensato con una maggiorazione del 25%; il 
lavoro domenicale diurno va compensato con una maggiorazione del 100%, mentre il lavoro domenicale notturno va compensato con una maggio-
razione del 125%; il lavoro che si svolge nelle feste nazionali riconosciute dalla legge va compensato con una maggiorazione dell’indennità festiva 
del 50% se diurno e del 75% se notturno.  

  3. Indennità di attesa: se il periodo che intercorre dall’orario prefi ssato dal committente per l’inizio del lavoro ovvero dal momento succes-
sivo di presenza sul luogo di lavoro a quello in cui il lavoro stesso ha effettivamente inizio è superiore ai 30 minuti non per causa dei lavoratori, a 
ciascuno di essi è dovuta una indennità pari a € 17,20 per ogni ora o frazione di ora inattesa;  

  4. Intemperie: l’attività prestata all’aperto in presenza di precipitazioni nevose o piovose comporta una maggiorazione delle tariffe del 50% 
per la durata delle esposizioni alle intemperie.  

  5. Contributi: le tariffe per i lavoratori di facchinaggio sono comprensive dei contributi assicurativi, previdenziali e mutualistici. Al paga-
mento di detti contributi sono tenute esclusivamente le carovane, le cooperative ed i facchini liberi esercenti;  

  6. Lavori non compresi nel tariffario: per i lavori di facchinaggio non compresi nel presente tariffario, si farà riferimento alle voci che hanno 
maggiore affi nità;  

  7. I danni verso il committente o verso i terzi sono a carico delle Cooperative o carovane di facchini o dei facchini liberi esercenti, quando 
causati da loro colpa.  

  8. Igiene e sicurezza: Le Imprese sono tenute al rispetto delle disposizioni in materia di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con-
cernente norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, e successive integrazioni e modifi cazioni, ed a fornire ai soci 
facchini gli indumenti protettivi necessari per lo svolgimento dell’attività.    
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   Reggio Emilia, 28 aprile 2011 

 Il direttore: BETTONI   
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 ALLEGATO  B 

  

  11A07710
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  31 maggio 2011 .

      Modifi ca del decreto 19 settembre 2003, relativo alla 
protezione transitoria accordata a livello nazionale alla 
modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine protetta «Provolone Valpadana» registrata 
con regolamento (CE) n. 1107/96 della Commissione del 
12 giugno 1996.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto 19 settembre 2003, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 234 dell’8 ottobre 2003 relativo alla protezione 
transitoria accordata a livello nazionale alla modifi ca del 
disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne protetta «Provolone Valpadana» registrata con regola-
mento (CE) n. 1107/96 della Commissione del 12 giugno 
1996; 

 Vista la nota del 26 maggio 2011, con la quale il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali ha tra-
smesso la documentazione relativa alla suddetta doman-
da di modifi ca revisionata in accoglimento delle richieste 
della Commissione UE; 

 Ritenuta la necessità di riferire la protezione transi-
toria a livello nazionale al disciplinare di produzione 
modifi cato in accoglimento delle richieste della Com-
missione UE; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 La protezione a titolo transitorio a livello nazionale, ac-
cordata con decreto 19 settembre 2003 alla modifi ca del 
disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne protetta «Provolone Valpadana» registrata con regola-
mento (CE) n. 1107/96 della Commissione del 12 giugno 
1996, è riservata al prodotto ottenuto in conformità al di-
sciplinare di produzione consultabile nel sito istituzionale 
di questo Ministero all’indirizzo   http://www.politichea-
gricole.gov.it/ 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2011 

 Il direttore generale     ad interim    : VACCARI   

  11A07709

    DECRETO  6 giugno 2011 .

      Modifi ca della denominazione di origine controllata «Col-
li Amerini» in «Amelia» ed approvazione del relativo disci-
plinare di produzione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione co-
mune dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per 
taluni prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito 
il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relati-
vo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo 
(OCM vino), che contempla, a decorrere dal 1° agosto 
2009, il nuovo sistema comunitario per la protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geo-
grafi che e delle menzioni tradizionali di taluni prodotti 
vitivinicoli, in particolare gli articoli 38 e 49 relativi alla 
nuova procedura per il conferimento della protezione co-
munitaria e per la modifi ca dei disciplinari delle deno-
minazioni di origine e delle indicazioni geografi che dei 
prodotti in questione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e 
la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in 
particolare l’art. 73, ai sensi del quale, in via transitoria 
e con scadenza al 31 dicembre 2011, per l’esame delle 
domande, relative al conferimento della protezione ed 
alla modifi ca dei disciplinari dei vini a denominazione di 
origine e ad indicazione geografi ca, presentate allo Stato 
membro entro il 1° agosto 2009, si applica la procedura 
prevista dalla preesistente normativa nazionale e comuni-
taria in materia; 
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 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il 
regolamento recante la disciplina del procedimento di ri-
conoscimento di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visti i decreti applicativi, fi nora emanati, del predetto 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
25 novembre 1989 e successive modifi cazioni, con il qua-
le è stata riconosciuta la denominazione di origine con-
trollata dei vini «Colli Amerini» ed è stato approvato il 
relativo disciplinare di produzione; 

 Vista la domanda presentata dal Consorzio di Tutela 
DOC Colli Amerini, intesa ad ottenere modifi ca della de-
nominazione «Colli Amerini» in «Amelia» ed alla modi-
fi ca del relativo disciplinare di produzione. 

 Visto il parere favorevole della Regione Umbria, sulla 
sopra citata domanda di modifi ca; 

 Visto il parere del Comitato nazionale per la tutela e 
la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che tipiche dei vini sulla citata do-
manda e la proposta di modifi ca, pubblicati nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - Serie Generale - n. 293 del 16 dicembre 
2010; 

 Considerato che non sono pervenute, nei termini e nei 
modi previsti, istanze o controdeduzioni da parte degli in-
teressati avverso il parere e la proposta di modifi ca sopra 
citati; 

 Ritenuto pertanto necessario doversi procedere alla 
modifi ca della denominazione «Colli Amerini» in «Ame-
lia» ed all’approvazione del relativo disciplinare di pro-
duzione in argomento, in conformità al parere espresso ed 
alla proposta formulata dal citato Comitato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il disciplinare di produzione dei vini a Denomina-
zione di Origine Controllata «Colli Amerini», ricono-
sciuto con Decreto del Presidente della Repubblica del 
25 novembre 1989 e successive modifi cazioni, è sostitu-
ito per intero dal testo annesso al presente decreto le cui 
disposizioni entrano in vigore a partire dalla campagna 
vendemmiale 2011/2012.   

  Art. 2.

     1. I soggetti che intendono rivendicare, già a partire 
dalla vendemmia 2011, i vini a Denominazione di Ori-
gine Controllata «Amelia», provenienti da vigneti aventi 
base ampelografi ca conforme alle disposizioni dell’an-
nesso disciplinare di produzione, sono tenuti ad effettuare 
l’iscrizione dei medesimi allo schedario viticolo per la 
DOC in questione, ai sensi dell’art. 12 del decreto legi-
slativo 8 aprile 2010, n. 61.   

  Art. 3.

     1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal pre-
sente decreto valgono le norme comunitarie e nazionali 
in materia di produzione, designazione, presentazione e 
commercializzazione dei vini a Denominazione di Origi-
ne Controllata.   

  Art. 4.

     1. A titolo di aggiornamento dell’elenco dei codici pre-
visto dall’art. 18 comma 6 del decreto ministeriale 16 di-
cembre 2010, i codici di tutte le tipologie di vini a Deno-
minazione di Origine Controllata «Amelia» sono riportati 
nell’allegato A del presente decreto.   

  Art. 5.

     1. Chiunque produce, vende, pone in vendita o comun-
que distribuisce per il consumo vini con la Denominazio-
ne di Origine Controllata «Amelia» é tenuto, a norma di 
legge, all’osservanza delle condizioni e dei requisiti sta-
biliti nell’annesso disciplinare di produzione. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2011 

 Il direttore generale     ad interim    : VACCARI   
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ANNESSO 
 

DISCIPLINARE  DI  PRODUZIONE  DEI  VINI  A  DENOMINAZIONE  DI  ORIGINE  
CONTROLLATA  “AMELIA” 

 
 

Articolo 1 
 
1. La denominazione di origine controllata “Amelia” è riservata ai vini bianco, rosso, rosso riserva, 
Grechetto, Ciliegiolo, Ciliegiolo riserva, rosato, novello, Malvasia, Merlot e Merlot riserva, 
Sangiovese, Sangiovese riserva, Vin Santo e Vin Santo Occhio di Pernice che rispondono alle 
condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione. 
 

Articolo 2  
 
1. I vini a denominazione di origine controllata “Amelia” devono essere ottenuti da uve provenienti 
da vigneti aventi nell’ambito aziendale la seguente composizione ampelografica: 
 
“Amelia” bianco e Vin Santo: Trebbiano toscano  minimo 50%. 
Possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni di colore analogo, idonei alla 
coltivazione per la Regione Umbria fino ad un massimo del 50% iscritti nel Registro Nazionale 
delle varietà di vite per uve da vino approvato con D.M. 7 maggio 2004 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 242 del 14 ottobre 2004, e da ultimo aggiornato con D.M. 28 maggio 2010 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 14 agosto 2010. 
 
“Amelia” Malvasia: Malvasia toscana minimo 85%. 
Possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni di colore analogo, idonei alla 
coltivazione per la Regione Umbria fino ad un massimo del 15%. 
 
“Amelia” Grechetto: Grechetto minimo 85%. 
Possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni di colore analogo, idonei alla 
coltivazione per la Regione Umbria fino ad un massimo del 15%. 
 
“Amelia” Ciliegiolo e Ciliegiolo riserva: Ciliegiolo minimo 85%. 
Possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni di colore analogo, idonei alla 
coltivazione per la Regione Umbria fino ad un massimo del 15%. 
 
“Amelia” rosso, rosso riserva, rosato, novello e Vin Santo Occhio di Pernice: Sangiovese: minimo 
50%. 
Possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni di colore analogo, idonei alla 
coltivazione per la Regione Umbria fino ad un massimo del 50% iscritti nel Registro Nazionale 
delle varietà di vite per uve da vino approvato con D.M. 7 maggio 2004 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 242 del 14 ottobre 2004, e da ultimo aggiornato con D.M. 28 maggio 2010 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 14 agosto 2010. 
 
“Amelia” Sangiovese e Sangiovese riserva: Sangiovese minimo 85%. 
Possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni di colore analogo, idonei alla 
coltivazione per la Regione Umbria fino ad un massimo del 15%. 
 
“Amelia” Merlot e Merlot riserva: Merlot minimo 85%. 
Possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni di colore analogo, idonei alla 
coltivazione per la Regione Umbria fino ad un massimo del 15%. 
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Articolo 3 
 

1. La zona di produzione delle uve atte a produrre vini a Denominazione di origine controllata 
“Amelia”, comprende tutto il territorio amministrativo dei seguenti Comuni: Attigliano, Giove, 
Penna in Teverina, Alviano, Amelia, Calvi dell’Umbria, Guardea, Lugnano in Teverina, 
Montecastrilli, Narni, Otricoli, Sangemini, Stroncone e Terni.  
 

Articolo 4 
 

1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati a produrre vini a denominazione di 
origine controllata “Amelia” devono essere quelli tradizionali della zona e comunque atte a 
conferire alle uve e ai vini derivanti le specifiche caratteristiche di qualità. Pertanto sono da 
considerare idonei al riconoscimento i vigneti ubicati in terreni di favorevole giacitura ed 
esposizione, rientranti nella fascia pedocollinare (compresa fra i 90 – 450 metri s.l.m). 
2. I sesti di impianto, le forme di allevamento e i sistemi di potatura devono essere quelli 
generalmente usati o comunque atti a non modificare le caratteristiche delle uve e dei vini. 
3. I nuovi impianti e i reimpianti, in coltura specializzata, effettuati successivamente all’entrata in 
vigore del presente disciplinare dovranno avere una densità di almeno 2.500 ceppi ettaro. 
4. È vietata ogni pratica di forzatura, è consentita soltanto l’irrigazione di soccorso prima 
dell’invaiatura.  
5. La produzione massima di uva per ettaro, dei vigneti in coltura specializzata destinati a produrre 
vini a denominazione di origine “Amelia” non deve superare le 12 tonnellate per ettaro per tutti i 
tipi di vini, ad eccezione della tipologia “Amelia” rosso riserva , Ciliegiolo riserva e Sangiovese 
riserva la cui produzione massima di uva per ettaro, in coltura specializzata, non deve superare le 11 
tonnellate per ettaro. 
6. Nei vigneti a coltura promiscua le produzioni massime di uva per ettaro devono essere rapportate 
alle superfici effettivamente coperte da viti. 
7. Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e destinate alla produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata “Amelia” devono essere riportati nei limiti di cui sopra, 
purché la produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermi restando i limiti resa 
uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 
8. Il coacervo delle uve destinate alla vinificazione per la produzione dei vini a denominazione di 
origine controllata “Amelia” devono assicurare ai medesimi un titolo alcolometrico volumico 
naturale minimo di:  
10,50 % vol per il bianco ed il Grechetto; 
10,50 % vol per il rosso, rosato e per il novello; 
11,00 % vol per la Malvasia; 
12,00 % vol per il Merlot, Ciliegiolo e per il Sangiovese; 
12,50 % vol per il rosso riserva, Merlot riserva, Sangiovese riserva e per il Ciliegiolo riserva. 
 

Articolo 5  
 

1. Le operazioni di vinificazione, conservazione, maturazione, affinamento ed imbottigliamento 
devono essere effettuate all’interno della zona di produzione delimitata dal precedente art.3. 
2. Nella vinificazione dei vini a denominazione di origine controllata “Amelia” sono ammesse 
soltanto le pratiche enologiche leali e costanti atte a conferire ai vini le loro specifiche 
caratteristiche. 
3. Per le tipologie bianco, Malvasia, rosato, rosso, novello, rosso riserva, Ciliegiolo e Ciliegiolo 
riserva, Sangiovese a Sangiovese riserva Merlot e Merlot riserva è consentito l’arricchimento alle 
condizioni stabilite dalle normative comunitarie e nazionali. 
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4. L’arricchimento è ammesso solamente con mosti concentrati prodotti da uve provenienti da 
vigneti iscritti allo schedario viticolo della denominazione di origine controllata “Amelia”, con 
mosti concentrati rettificati o con altre tecniche di arricchimento previste dalla vigente normativa. 
5. La resa dell’uva in vino finito per tutti i vini a denominazione di origine controllata “Amelia” non 
deve essere superiore al 70%. Qualora superi questo limite, ma non il 75%, l’eccedenza non ha 
diritto alla denominazione di origine controllata, oltre il 75% decade il diritto alla denominazione di 
origine controllata per tutto il prodotto. 
6. I vini a denominazione di origine controllata “Amelia” Merlot, rosso, Ciliegiolo e Sangiovese, 
possono fregiarsi della qualificazione “riserva” solo se sottoposti ad un periodo di invecchiamento 
obbligatorio non inferiore a due anni, di cui almeno sei mesi in botti di legno e sei mesi di 
affinamento in bottiglia. Il periodo di invecchiamento decorre dal 1° Novembre dell’anno della 
vendemmia. 
7. Per la produzione della tipologia “Amelia”  Vin santo e Vin Santo Occhio di Pernice il metodo di 
vinificazione prevede quanto segue: l’uva dopo aver subito un’accurata cernita, deve essere 
sottoposta ad appassimento e può essere ammostata non prima del 1° dicembre dell’anno di raccolta 
e non oltre il 31 marzo dell’anno successivo; il parziale appassimento delle uve deve avvenire in 
locali idonei, ed è ammessa anche una parziale disidratazione con aria ventilata, fino a raggiungere 
un contenuto zuccherino non inferiore al 26,6%; la resa massima dell’uva in vino non deve essere 
superiore al 35%; la conservazione e l’invecchiamento devono essere effettuati in recipienti di 
legno (caratelli) di capacità non superiore a 3 Hl per un periodo di almeno due (2) anni; 
l’immissione al consumo non può avvenire prima del 1° Novembre del terzo anno successivo a 
quello di produzione delle uve. 
 

Articolo 6 
 

I vini a denominazione di origine controllata “Amelia”, all’atto dell’immissione al consumo, 
devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
 
“Amelia” bianco:  
colore: giallo paglierino con riflessi verdognoli; 
odore: delicato, fruttato, molto intenso; 
sapore: secco, armonico, vellutato, piacevolmente fruttato con retrogusto amarognolo; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
 
“Amelia” rosso e rosso riserva: 
colore: rosso rubino da giovane, con tendenza al granato se invecchiato; 
odore: vinoso e gradevole da giovane, fine e molto persistente se invecchiato; 
sapore: secco, di corpo, armonico con eventuale sentore di mandorla con l’invecchiamento; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol per il rosso, 12,50% vol per il rosso 
riserva; 
acidità totale minima: 5,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22,00 g/l. 
 
“Amelia” Merlot e Merlot riserva: 
colore: rosso rubino intenso, con tendenza al granato se invecchiato; 
odore: vinoso caratteristico da giovane, accentuato e molto persistente se invecchiato; 
sapore: secco, pieno, gradevole, talvolta con sentore di legno; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol per il Merlot, 12,50% vol per il Merlot 
riserva; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
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estratto non riduttore minimo: 22,00 g/l. 
 
“Amelia” rosato: 
colore: dal rosa tenue al rosa cerasuolo; 
odore: vinoso, fruttato; 
sapore: secco, fresco, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 18,00 g/l. 
 
“Amelia” novello: 
colore: rosso rubino più o meno intenso; 
odore: fruttato, persistente; 
sapore: secco, fresco, armonico, caratteristico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 18,00 g/l. 
 
“Amelia” Malvasia: 
colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
odore: fruttato, persistente; 
sapore: secco, armonico, caratteristico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 18,00 g/l. 
 
“Amelia” Grechetto: 
colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
odore: persistente, fine, caratteristico; 
sapore: secco, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17,00 g/l. 
 
“Amelia”  Sangiovese e Sangiovese riserva: 
colore: rubino intenso tendente al granato con l’invecchiamento; 
odore: caratteristico ed intenso; 
sapore: asciutto, caldo, giustamente tannico, armonico, persistente; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol per il Sangiovese, 12,50% vol per il 
Sangiovese riserva; 
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 21,00 g/l per il Sangiovese e 24,00 g/l per il Sangiovese Riserva. 
 
“Amelia” Ciliegiolo e Ciliegiolo riserva: 
colore: rosso rubino intenso; 
odore: ampio, fine, caratteristico; 
sapore: asciutto, pieno, caratteristico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol per il Ciliegiolo, 12,50% vol per il 
Ciliegiolo riserva; 
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 21,00 g/l per il Ciliegiolo e 24,00 g/l per il Ciliegiolo  Riserva. 
“Amelia” Vin Santo:  
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colore: giallo dorato fino all’ambrato con l’invecchiamento; 
odore: etereo, intenso e caratteristico; 
sapore: da secco a dolce, armonico, vellutato; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l. 
estratto non riduttore minimo: 30,00 g/l. 
acidità volatile massima: 3,00 g/l. 
 
“Amelia” Vin Santo Occhio di Pernice:  
colore: da rosa intenso a rosa pallido; 
odore: etereo, intenso, caratteristico; 
sapore: da secco a dolce, vellutato, rotondo, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20,00 g/l; 
acidità volatile massima: 40 meq/l.  
 

Articolo 7 
 

1. Nella presentazione e designazione dei vini a denominazione di origine controllata ”Amelia” è 
vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non prevista dal presente disciplinare. 
2. È consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi privati, 
purché non aventi significati laudativi e idonei a trarre in inganno il consumatore. 
3. Nella designazione dei vini a denominazione di origine controllata “Amelia” di cui all’art.1 può 
essere utilizzata la menzione “vigna” a condizione che sia seguita dal relativo toponimo o nome 
tradizionale, che la vinificazione e la conservazione del vino avvengano in recipienti separati e che 
tale menzione, seguita dal relativo toponimo o nome tradizionale, venga riportata sia nella denuncia 
delle uve, sia nei registri e nei documenti di accompagnamento e che figuri nell’apposito elenco 
regionale ai sensi dell’art. 6 comma 8, del decreto legislativo n. 61/2010. 
4. Nella presentazione e designazione dei vini di cui all’articolo 1, è obbligatoria l’indicazione 
dell’annata di produzione delle uve. 

 
Articolo 8 

 
1. I vini a denominazione di origine controllata “Amelia” devono essere immessi al consumo in 
bottiglie di vetro di forma tradizionale e di capacità non superiore a 5 litri. 
2. L’abbigliamento delle bottiglie deve essere quello di uso tradizionale e comunque consono ai 
caratteri di un vino di qualità con chiusura costituita da tappo raso bocca. 
3. La chiusura con tappo a vite e a strappo è ammessa unicamente per le bottiglie di contenuto da 1 
a 5 litri. 
4. Le tipologie Merlot e Merlot riserva, devono essere immessi al consumo solo in recipienti di 
capacità inferiore o uguale a litri tre, chiusi con tappo raso bocca. 
5. Per tutti i vini a denominazione di origine controllata “Amelia”, che non utilizzano la qualifica 
riserva, è consentito l’utilizzo di contenitori alternativi al vetro, costituiti da un otre in materiale 
plastico pluristrato di polietilene e poliestere, racchiuso in un involucro di cartone o di altro 
materiale rigido di capacità minima di 3 litri e massima di 10 litri. 
6. I vini “Amelia” Vin Santo e Vin Santo Occhio di Pernice devono essere immessi al consumo 
esclusivamente in bottiglie di capacità non superiore a 0,750 litri chiusi con tappo raso bocca. 
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 ALLEGATO  A 

  

Posizioni Codici 1 - 4 5
6 - 
8 9 10 11 12 13 14

AMELIA BIANCO B421 X 888 1 X X A 0 X
AMELIA ROSSO B421 X 999 2 X X A 0 X
AMELIA ROSSO RISERVA B421 X 999 2 A X A 1 X
AMELIA ROSATO B421 X 999 3 X X A 0 X
AMELIA CILIEGIOLO B421 X 062 2 X X A 0 X
AMELIA CILIEGIOLO RISERVA B421 X 062 2 A X A 1 X
AMELIA GRECHETTO B421 X 095 1 X X A 0 X
AMELIA MALVASIA B421 X 132 1 X X A 0 X
AMELIA MERLOT B421 X 146 2 X X A 0 X
AMELIA MERLOT RISERVA B421 X 146 2 A X A 1 X
AMELIA NOVELLO B421 X 999 2 C X A 0 X
AMELIA SANGIOVESE B421 X 218 2 X X A 0 X
AMELIA SANGIOVESE RISERVA B421 X 218 2 A X A 1 X
AMELIA VIN SANTO B421 X 888 1 E X A 1 X
AMELIA VIN SANTO OCCHIO DI PERNICE B421 X 999 2 E X A 1 X
Codici tipologie vini previste dal preesistente disciplinare da 
utilizzare per la vendemmia 2010 e precedenti                  
COLLI AMERINI BIANCO B251 X 888 1 X X A 0 X
COLLI AMERINI ROSSO B251 X 999 2 X X A 0 X
COLLI AMERINI ROSSO SUPERIORE B251 X 999 2 B X A 0 X
COLLI AMERINI ROSATO B251 X 999 3 X X A 0 X
COLLI AMERINI MALVASIA B251 X 132 1 X X A 0 X
COLLI AMERINI MERLOT B251 X 146 2 X X A 0 X
COLLI AMERINI MERLOT RISERVA B251 X 146 2 A X A 1 X
COLLI AMERINI NOVELLO B251 X 999 2 C X A 0 X

 

  11A07854
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    DECRETO  8 giugno 2011 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezio-
nalità degli eventi calamitosi verifi catisi nella provincia di 
Salerno.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
concernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solida-
rietà nazionale a sostegno delle imprese agricole danneg-
giate da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto 
legislativo n. 102/2004, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della Regione o Provincia Autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo “V. Gestione dei 
rischi e delle crisi”; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie 
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce 
condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la com-
pensazione delle perdite dovute alle avversità atmosferi-
che assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della Regione Campania di declara-
toria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’appli-
cazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale; 

 - piogge alluvionali del 9 settembre 2010 nella pro-
vincia di Salerno; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Cam-
pania di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle infrastrutture connesse all’attività agricola; 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco della sottoin-
dicata provincia per effetto dei danni alle infrastrutture 
connesse all’attività agricola nei sottoelencati territori 
agricoli, in cui possono trovare applicazione le specifi -
che misure di intervento previste del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

  Salerno:    - piogge alluvionali del 9 settembre 2010; 
 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 6 nel territorio 

dei comuni di Ravello, Scala. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 8 giugno 2011 

 Il Ministro: ROMANO   

  11A08005

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  23 maggio 2011 .

      Autorizzazione provvisoria all’organismo notifi cato 
I.M.Q. S.p.a. in Milano, a svolgere attività di valutazione 
della conformità alla direttiva 2009/48/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, sulla sicurezza 
dei giocattoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Vista la Direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 giugno 2009, sulla sicurezza dei 
giocattoli; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, di 
attuazione della Direttiva 2009/48/CE, ed in particolare 
l’art. 34, comma 2, che prevede il rilascio di autorizza-
zione provvisoria a svolgere attività di valutazione della 
conformità alla Direttiva 2009/48/CE previo accertamen-
to dei requisiti di cui all’art. 21 del medesimo decreto le-
gislativo per gli organismi già titolari di autorizzazione ai 
sensi del decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 313; 

 Vista l’istanza del 28 dicembre 2010, con la quale 
l’Organismo I.M.Q. S.p.a., già notifi cato per la direttiva 
88/378/CEE, ha chiesto di essere autorizzato ad effettuare 
la valutazione di conformità dei giocattoli ai sensi della 
Direttiva 2009/48/CE; 

 Acquisite le integrazioni documentali relative ai com-
piti dell’organismo defi niti dalla nuova direttiva e fermi 
restando i requisiti già accertati in sede di rilascio della 
precedente autorizzazione; 

 Considerato che il richiedente possiede i requisiti pre-
visti dall’art. 21 del decreto legislativo attuativo della di-
rettiva 2009/48/CE; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’Organismo notifi cato I.M.Q. S.p.a. con sede in Via 

Quintiliano, 43, 20138 Milano, è autorizzato ad effettuare 
la valutazione di conformità della sicurezza giocattoli ai 
sensi della direttiva 2009/48/CE. 

 2. La valutazione è effettuata conformemente alle di-
sposizioni contenute negli articoli 16 e 17 del decreto 
legislativo 11 aprile 2011, n. 54 e secondo le procedure 
di cui ai moduli B e C dell’allegato II della Decisione 
n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

 3. L’autorizzazione ha validità provvisoria fi no al 
12 maggio 2012. Entro tale data l’organismo è tenu-
to a presentare il certifi cato di accreditamento rilascia-
to dall’Organismo nazionale di accreditamento – AC-
CREDIA - ai fi ni dell’ottenimento della autorizzazione 
defi nitiva.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana ed è notifi cato alla Com-
missione europea. 

 Roma, 23 maggio 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A07999

    DECRETO  23 maggio 2011 .

      Autorizzazione provvisoria all’organismo notifi cato Isti-
tuto M. Masini S.r.l. in Rho, a svolgere attività di valuta-
zione della conformità alla direttiva 2009/48/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, sulla 
sicurezza dei giocattoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Vista la Direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 giugno 2009, sulla sicurezza dei 
giocattoli; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, di 
attuazione della Direttiva 2009/48/CE, ed in particolare 
l’art. 34, comma 2, che prevede il rilascio di autorizza-
zione provvisoria a svolgere attività di valutazione della 
conformità alla Direttiva 2009/48/CE previo accertamen-
to dei requisiti di cui all’art. 21 del medesimo decreto le-
gislativo per gli organismi già titolari di autorizzazione ai 
sensi del decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 313; 

 Vista l’istanza del 21 ottobre 2010, con la quale l’Or-
ganismo Istituto M. Masini S.r.l., già notifi cato per la di-
rettiva 88/378/CEE, ha chiesto di essere autorizzato ad 
effettuare la valutazione di conformità dei giocattoli ai 
sensi della Direttiva 2009/48/CE; 

 Acquisite le integrazioni documentali relative ai com-
piti dell’organismo defi niti dalla nuova direttiva e fermi 
restando i requisiti già accertati in sede di rilascio della 
precedente autorizzazione; 

 Considerato che il richiedente possiede i requisiti pre-
visti dall’art. 21 del decreto legislativo attuativo della di-
rettiva 2009/48/CE; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’Organismo notifi cato Istituto M. Masini S.r.l., con 

sede in Via Moscova, 11, 20017 Rho (Milano), è autoriz-
zato ad effettuare la valutazione di conformità della sicu-
rezza giocattoli ai sensi della direttiva 2009/48/CE. 

 2. La valutazione è effettuata conformemente alle di-
sposizioni contenute negli articoli 16 e 17 del decreto 
legislativo 11 aprile 2011, n. 54 e secondo le procedure 
di cui ai moduli B e C dell’allegato II della Decisione 
n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

 3. L’autorizzazione ha validità provvisoria fi no al 
12 maggio 2012. Entro tale data l’organismo è tenuto a pre-
sentare il certifi cato di accreditamento rilasciato dall’Or-
ganismo nazionale di accreditamento – ACCREDIA - ai 
fi ni dell’ottenimento della autorizzazione defi nitiva.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana ed è notifi cato alla Com-
missione europea. 

 Roma, 23 maggio 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A08000

    DECRETO  23 maggio 2011 .

      Autorizzazione provvisoria all’organismo notifi cato Isti-
tuto Italiano Sicurezza dei Giocattoli S.r.l in Cabiate, a svol-
gere attività di valutazione della conformità alla direttiva 
2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 giugno 2009, sulla sicurezza dei giocattoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Vista la Direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 giugno 2009, sulla sicurezza dei giocattoli; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, di 
attuazione della Direttiva 2009/48/CE, ed in particolare 
l’art. 34, comma 2, che prevede il rilascio di autorizza-
zione provvisoria a svolgere attività di valutazione della 
conformità alla Direttiva 2009/48/CE previo accertamen-
to dei requisiti di cui all’art. 21 del medesimo decreto le-
gislativo per gli organismi già titolari di autorizzazione 
ai sensi del decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 313; 
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 Vista l’istanza del 21 ottobre 2010, con la quale l’Orga-
nismo Istituto Italiano Sicurezza dei Giocattoli S.r.l., già 
notifi cato per la direttiva 88/378/CEE, ha chiesto di esse-
re autorizzato ad effettuare la valutazione di conformità 
dei giocattoli ai sensi della Direttiva 2009/48/CE; 

 Acquisite le integrazioni documentali relative ai com-
piti dell’organismo defi niti dalla nuova direttiva e fermi 
restando i requisiti già accertati in sede di rilascio della 
precedente autorizzazione; 

 Considerato che il richiedente possiede i requisiti pre-
visti dall’art. 21 del decreto legislativo attuativo della di-
rettiva 2009/48/CE; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. L’Organismo notifi cato Istituto Italiano Sicurezza 
dei Giocattoli S.r.l., con sede in Via Europa, 28, 22060 
Cabiate (Milano), è autorizzato ad effettuare la valutazio-
ne di conformità della sicurezza giocattoli ai sensi della 
direttiva 2009/48/CE. 

 2. La valutazione è effettuata conformemente alle di-
sposizioni contenute negli articoli 16 e 17 del decreto 
legislativo 11 aprile 2011, n. 54 e secondo le procedure 
di cui ai moduli B e C dell’allegato II della Decisione 
n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

 3. L’autorizzazione ha validità provvisoria fi no al 
12 maggio 2012. Entro tale data l’organismo è tenuto a pre-
sentare il certifi cato di accreditamento rilasciato dall’Or-
ganismo nazionale di accreditamento – ACCREDIA - ai 
fi ni dell’ottenimento della autorizzazione defi nitiva.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana ed è notifi cato alla Com-
missione europea. 

 Roma, 23 maggio 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A08001  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  DECRETO  6 giugno 2011 .

      Acertamento del periodo di irregolare funzionamento dei 
servizi di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale di 
Pordenone.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA  

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norma per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n.1390 del 

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei Conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278, con cui 
a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’ Agenzia del Territorio, approvato il 5 di-
cembre 2000, modifi cato ed integrato con successive de-
libere del Comitato direttivo, del Comitato di gestione e 
vigente dal 1° gennaio 2011; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’uffi cio occorre verifi care 

che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
Garante del Contribuente; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 febbra-
io 2003 con la quale l’Agenzia del Territorio, ha attivato 
le direzioni regionali a decorrere dal 1° marzo 2003; 

 Verifi cato l’irregolare funzionamento del servizio di 
pubblicità immobiliare di Pordenone per il giorno 6 mag-
gio 2011 e che lo stesso è da attribuirsi all’adesione da 
parte del personale allo sciopero indetto per lo stesso 
giorno, come confermato dal parere favorevole dell’Uf-
fi cio del Garante del contribuente del Friuli-Venezia Giu-
lia, espresso con nota datata 24 maggio 2011 protocollo 
n. 404/2011; 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
evento di carattere eccezionale e non riconducibile a di-
sfunzioni organizzative dell’Uffi cio; 

  Decreta:  

 accertato il periodo di irregolare funzionamento del servi-
zio di pubblicità immobiliare di Pordenone in data 6 mag-
gio 2011. 

 Trieste, 6 giugno 2011 

 Il direttore regionale: SCHILLACI VENTURA   

  11A07954  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI PALERMO

      Provvedimento concernente i marchi di identifi cazione dei 
metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del regolamento sulla disciplina 
dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si ren-
de noto che la sotto specifi cata impresa, già assegnataria del marchio 
«241 PA», è stata cancellata d’uffi cio dal registro degli assegnatari, di 
cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, della Ca-
mera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Palermo con 
determinazione del segretario generale n. 26 del 4 maggio 2011 e con 
nota prot. n. 18024 del 18 maggio 2011 è stata invitata a provvedere alla 
riconsegna del punzone in sua dotazione. 

 Impresa: «Lo Nigro Stefano» con sede in Altofonte (Palermo) - via 
Belvedere, 38 - assegnataria del marchio «241 PA».   

  11A07374

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
20 giugno 2011 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da 13 cittadini italiani, muniti dei prescritti certifi cati di iscrizione nelle 
liste elettorali, di voler promuovere una proposta di legge di iniziativa 
popolare dal titolo:  

 “Omicidio stradale: introduzione dei reati di omicidio, lesioni 
e danneggiamento stradali conseguenti alla guida sotto l’effetto di so-
stanze stupefacenti, psicotrope e con l’abuso di alcol e altre norme di 
contrasto all’uso di sostanze alcoliche”. 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio a Roma in Via Luisa di 
Savoia n. 16 - 00196 presso la Direzione Nazionale del Movimento Po-
litico “La Destra”, tel. n. 06/32650421.   

  11A08296

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi -
duciaria e di organizzazione e revisione contabile di azien-
de rilasciata alla società «La Centrale servizi fi duciari 
S.r.l.», in Milano.    

     Con decreto direttoriale 23 maggio 2011, emanato dal Ministero 
dello sviluppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi -
duciaria e di organizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata 
con decreto direttoriale 13 giugno 2005, alla società «La Centrale servi-
zi fi duciari S.r.l.», con sede legale in Milano, codice fi scale e numero di 
iscrizione al registro delle imprese 04496780968, è dichiarata decaduta 
su istanza della società a seguito di scioglimento e messa in liquidazione 
della stessa.   

  11A07373  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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 819,00
 431,00

 682,00
 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 295,00
 162,00

 85,00
 53,00

 190,00
 180,50

 1,00

 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

 *45-410100110621* 
€ 1,00


